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Nel momento in cui leggete queste righe, forse si sarà presa
una decisione a proposito dell’intricata vicenda dei test di
accesso ai corsi di laurea in medicina e in odontoiatria. 
Le cronache dell’ultimo mese ci hanno consegnato una
vicenda tutta italiana: testi preconfezionati e prevenduti, finti
commissari e finti candidati, maximazzette, presidi indigna-
ti e genitori in lacrime.
Abbiamo voluto importare il modello del test nel nostro siste-
ma didattico – modello tipicamente anglosassone: schemati-
co, calvinista e sincopato – e ora ne paghiamo le conse-
guenze.
Due dei test erano sbagliati nella loro formulazione, il che
rendeva impossibile rispondere correttamente. Le domande,
poi, vertevano non soltanto sui fondamenti delle materie
base del corso di laurea, ma spaziavano su una cultura di
base di sapore alquanto televisivo: si chiedeva quanti siano
gli stati balcanici, si proponeva di attribuire un autore a
famose arie d’opera, si domandavano particolari sulle guer-
re di secessione americane. 
Da qui le maggiori perplessità: è possibile che i giovani pos-
sano prepararsi seriamente ai test di accesso ai corsi di lau-
rea? Possono davvero studiare in modo costruttivo e finaliz-
zato per essere ammessi? No che non possono. Azzeccare
le risposte giuste, ammettiamolo, è come colpire un bersa-
glio sparando al buio. 
Ma il problema vero non è tanto la corruzione di alcuni e la
svendita delle risposte corrette (la solita soluzione italiota), e
neppure l’idiozia della domanda-rischiatutto. 
Il problema a monte, in realtà, è quello della selezione. E si
è necessariamente costretti alla selezione perché una marea
indistinta e variegata di giovani impreparati, pressoché
analfabeti, resi arroganti da famiglie protettive che ne hanno
preteso a forza la promozione a ogni anno delle superiori,
si ripresenta puntualmente in autunno iscrivendosi – o ten-
tando di farlo – a facoltà che comunque non possono far
altro che abbassare, a loro volta, il livello di preparazione
accettabile.
Un appiattimento di questo genere dà poche speranze – test
o non test – di maturare la classe dirigente di domani. 
Occorre francamente riconoscere che forse è senza prece-
denti in occidente l’imbarazzante livello di inadeguatezza
scolastica raggiunta dai nostri ventenni, che crescono
autoingannandosi sulle proprie reali possibilità d’inserimen-
to nel mondo della professione. E la tendenza è quella di
continuare su questa strada: le lauree triennali non fanno
altro che spianare la via a un numero sempre maggiore di
giovani che saranno inevitabilmente frustrati e delusi, dopo
aver trionfalmente superato il liceo senza quasi aprir libro e
dopo essersi laureati senza troppa fatica.
Colpa nostra, per carità, niente da dire. Come dire: colpa
del sessantotto, del “tutto-e-subito”, del Grande Fratello, dei
videogiochi, di tutto quello che volete voi. 
Così, però, non c’è da stupirsi se davvero molti – troppi!-
sono i chiamati, pochi gli eletti.

Giovanni Dolci e Gianna Maria Nardi

Italian Dental Journal ha incontrato la professoressa
Gianna Nardi, Igienista Dentale e Ricercatrice presso
l’Università degli Studi di Roma “La Sapienza”. 
Gianna Nardi è tra i fondatori dell’Associazione
Igienisti Dentali Italiani (Aidi), della quale è stata
Presidente dalla fondazione, nel 1981, fino al 1996.
L’Associazione fu costituita con l’obiettivo di
promuovere iniziative e atti legislativi volti a ottenere il
riconoscimento legale dell’attività di questa figura
professionale. Gianna Nardi è Director Italia nella
IFDH (International Federation Dental Hygienist) ed
è stata ideatrice di varie campagne di prevenzione delle
malattie del cavo orale sul territorio nazionale.
Oggi insegue un nuovo progetto, che si esprime nella
neonata Accademia “il Chirone”.

DidatticaDidattica
della prevenzione

Un incontro con Gianna Nardi
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Come ci si sente
a lasciare cariche
istituzionali dopo che tutti
ti riconoscono di aver
creato in Italia la
professione di igienista
dentale?

Ho dedicato all’Aidi 25 anni,
di cui 15 anni da presidente;
23 anni nella IFDH. Devo
dire che lasciare una carica
istituzionale richiede più
determinazione che andare
incontro al futuro ma, d’altra
parte, essere sé stessi non
significa rimanere ancorati
alle propie certezze.

Tirando le file del tuo
lavoro di tutti questi anni,
giudichi oggi
soddisfacente l’inserimento
professionale dell’igienista
neolaureato?

Sicuramente oggi è più facile
l’inserimento nel mondo del
lavoro, che offre più opportu-
nità.
La maggior parte degli igieni-
sti collabora negli studi odon-
toiatrici in un rapporto libero
professionale, alcuni invece
hanno contratto a tempo
pieno come dipendenti.
Pochi invece hanno scelto di
diventare titolari di centri di
igiene, ma credo che con il
tempo tanti sceglieranno
questa soluzione, sicuramen-
te più faticosa. Purtroppo
sono ancora pochissimi a
lavorare nelle strutture pub-
bliche, credo non più di 10 in
tutta Italia; oltre a me solo
un’altra collega è inserita nel-
l’università in qualità di ricer-

catore, e a Milano c’è un’igie-
nista a capo di un reparto di
prevenzione.
Esiste ancora però una parte
di odontoiatri diffidenti nei
confronti di questa figura
professionale, vuoi per l’abi-
tudine di lavorare sulla
malattia del paziente e non
sulla salute, vuoi perché
vedono togliersi una fetta di
lavoro che qualche anno fa
era a esclusivo appannaggio
della loro categoria. Forse
entra in gioco anche lo spau-
racchio dell’abusivismo, che
però onestamente credo non
riguardi come fenomeno l’i-

gienista dentale, e sono con-
vinta che solo la qualità delle
prestazioni odontoiatriche e
di prevenzione risolva questa
annosa piaga.
Il futuro comunque è
improntato nel mondo sani-
tario sulla prevenzione e non
possiamo dimenticare le pos-
sibilità di inserimento che
darà la laurea di 2° livello,
Laurea Specialistica delle
Professioni Sanitarie Tecnico
Assistenziali, detta anche
Laurea Magistrale.
Inoltre da non sottovalutare
è la collaborazione che oggi
le industrie dell’oral care
richiedono all’igienista den-
tale.Certo è auspicabile un
maggior inserimento nelle
strutture pubbliche, in modo
da poter operare veramente
per progetti di salute sul terri-
torio per tutti i cittadini,
anche per chi non ha la pos-
sibilità di sopportare le spese
di controlli periodici negli
ambulatori privati.

Tutti ti riconoscono
un’indole di instancabile
creatività e genio: qual’è
il tuo segreto?

Importante è la capacità di
guardare le cose ordinarie in
modo non ordinario.
Non bisogna essere disatten-
ti, ma sempre presenti alla
vita che ci scorre sotto gli
occhi, mutevole, cangiante,
eternamente rinnovata, per-
ché la creatività comincia
sempre a partire dalla mera-
viglia, dalla consapevolezza
che tutto l’esistente è di
fronte a noi per la prima e
per l’ultima volta. Riferito
alla vita professionale, que-
sto senso di meraviglia
potrebbe far sorridere: ma
anche nei progetti che
lasciano poco spazio all’im-
maginazione possiamo met-
tere un po’ di noi stessi, un
pizzico della nostra indivi-
dualità.
Sviluppare la creatività signi-
fica anche adottare lo spirito
del principiante, ossia la
capacità di accogliere senza
pregiudizi e quasi con stupore
il nuovo in tutte le sue sfac-
cettature.

Creatività che è superata
solamente dalla tua
caparbietà...

Ogni occasione va vissuta
come la migliore delle occa-
sioni. Picasso diceva “io non
cerco, trovo!” Potrebbe sem-
brare un ego smisurato, inve-
ce è solo grande saggezza di
fare, di esprimere con genia-
lità ciò che già esisteva den-
tro di lui, nelle sue mani e
sotto i suoi occhi.

Il tema della prevenzione
è sempre di grande
attualità. Parlaci di questo
movimento d’opinione,
quali obiettivi si pone?

L’idea di creare un movi-
mento di opinione nel
campo della prevenzione si è
concretizzata nella nascita
della nuova Accademia “il
Chirone”, i cui scopi sono
anzitutto difendere e imple-
mentare gli interessi e le
conoscenze in campo pre-
ventodontico, promuoven-
do alleanze professionali tra i
membri che ne fanno parte e
le altre associazioni, federa-
zioni e organizzazioni, per
dare vita a un concreto
scambio di conoscenze e
informazioni sulla promozio-
ne della salute del cavo
orale. Vogliamo attivare una
reale sinergia tra le varie

figure professionali e bran-
che della medicina, della
ricerca, della tecnologia. Il
principale obiettivo è il
management della salute del
cavo orale del paziente visto
in un’ottica interdisciplina-
re: ci saranno momenti di
aggiornamento e scambio di
opinioni, nonché lavori
scientifici e di ricerca portati
avanti da tutte le figure pro-
fessionali presenti nel campo
medico e tecnico sanitario,
in modo particolare quelle
direttamente coinvolte nella
prevenzione e promozione
della salute, non solo orale
ma globale.
Il principio che muove que-
sto obiettivo si basa sulla defi-
nizione del concetto di salute
fornita dall’Organizzazione
Mondiale della Sanità
(Oms): uno stato di benesse-
re fisico, sociale e psichico
del paziente.

Come si fa a diventare
membri dell’accademia
“il Chirone”?

Una delle peculiarità è quella
di permettere a tutti di iscri-
versi e di partecipare gratui-
tamente agli eventi. 
Vi è poi una differenziazione
tra i soci: il semplice iscritto
viene definito socio Fellow
che, una volta intervenuto a
più di tre manifestazioni
organizzate dall’accademia
riceverà la qualifica di Silver
Fellow. I Silver Fellows che
parteciperanno a tre mani-
festazioni nell’arco di un
anno riceveranno la tessera
di Gold Fellow. La qualifica
sarà mantenuta frequentan-
do almeno due manifesta-
zioni all’anno negli anni
successivi. Per i Gold
Fellows sarà organizzato un
incontro annuale di partico-
lare rilievo.

Quali sono i programmi
dell’Accademia
nell’immediato?

Nel 2008 ci sarà il primo
evento internazionale, che
avrà come tema la prevenzio-
ne dei tumori del cavo orale.
I membri onorari lavoreran-
no per mettere a punto la
divulgazione su tutto il terri-
torio di di corretti stili di vita

per prevenire questa grave
patologia, che purtroppo
viene ancora sottovalutata.

Cosa vuol dire essere
ricercatrice?

Mi piace pensare che nell’al-
bero infinito della ricerca
scientifica sia racchiuso il
mistero dell’umanità. Essere
ricercatrice vuol dire mettere
tutto in discussione sempre, e
cercare nuovi percorsi a
beneficio della salute. È diffi-
cile riuscire a farlo come vor-
resti, soprattutto perché non
ci sono a disposizione risorse
pubbliche ma solo fondi pri-
vati - non facilmente accessi-
bili - provenienti dalle indu-
strie dell’oral care. 

E l’esperienza
della docenza?

È meraviglioso trasferire agli
studenti l’amore per la profes-
sione. Il contatto con loro è
la vera spinta all’aggiorna-
mento continuo. Una grande
energia che trasferisci e ti
ritorna moltiplicata.
Ho la fortuna di avere la
docenza in quattro corsi di
laurea per igienisti dentali -
Roma “La Sapienza” Polo
Molise-Isernia, dove ho il
coordinamento del tirocinio
pratico; Università di Roma;
Università Vita Salute San
Raffaele di Milano e
Modena. Spesso poi collabo-
ro con altri atenei. Mi riten-
go particolarmente fortunata
perché lavoro in un diparti-
mento con un Direttore

come il professor  Giovanni
Dolci, che ha scritto la storia
dell’odontoiatria italiana di
questi anni, e con tutto il suo
staff che lavora in maniera
infaticabile e professionale.

Quali sono i tuoi miti?

Papa Giovanni Paolo II. Il
suo motto era “Non abbiate
paura d’avere coraggio”.

E nella professione?

Esther Wilkins, che ha scrit-
to il testo di Igiene Dentale
considerato la Bibbia degli
Igienisti Dentali a livello
internazionale, una giovane
che all’età di 90 anni incon-
tri ancora nei Congressi in
giro per il mondo. E poi
Carlo Guastamacchia, uno
dei pochi a credere nella
prevenzione da sempre, è lui
che mi ha insegnato che lo
strumento più importante
del mio lavoro è la comuni-
cazione.

Un tuo difetto?

Purtroppo ne ho tanti e si
dovrebbero riempire tutte le
pagine del giornale, ma uno
fra tutti è la volontà di realiz-
zare tante cose senza però
prima averle programmate.

E un tuo pregio?

Credere negli altri. La gioia
di vivere.

Andrea Peren

Prevenzione
oggi e domani
Un incontro con il leader indiscusso degli igienisti 
dentali, per storia, fatti e carisma: Gianna Maria
Nardi. Con lei abbiamo parlato soprattutto della sua
ultima iniziativa, l’Accademia “il Chirone”.

Chirone nella mitologia greca era un centau-
ro, immortale, metà uomo e metà cavallo. La
sua natura era dovuta al padre, il dio Crono,
che si era trasformato in cavallo per unirsi
all’oceanina Filira. Dagli altri centauri, che
come i satiri erano dediti alla violenza,
Chirone si differenziava per la sua bontà d’a-
nimo, virtuosità e sapienza.
Egli era padre di Ociroe, nata dall’unione con
la ninfa Cariclo, e viveva sul monte Pelion.
Oracolo rispettato, divenne insegnante e
tutore di Achille, Giasone, Eracle ma soprat-
tutto di Esculapio, padre della medicina, al
quale insegnò appunto l’arte medica. 
L’Accademia “Il Chirone” pone quali suoi
obiettivi fondanti la prevenzione e lo scambio
culturale interdisciplinare tra gli attori di que-
sto ormai fondamentale aspetto della profes-
sione medica. Promuove studi, ricerche e
incontri, attivando e sensibilizzando le istitu-

zioni coinvolte in tutto il
programma di prevenzio-
ne nazionale.
La filosofia che muove
tutta l’attività del movi-
mento d’opinione si basa sulla definizione di
concetto di salute formulata - ormai cin-
quant’anni fa - dall’Organizzazione
Mondiale della Sanità: “La salute è uno stato
di completo benessere fisico, mentale e sociale e
non consiste soltanto in un’assenza di malattia
o di infermità”.
Il Chirone sta già organizzando il suo primo
meeting internazionale, che si terrà a Roma il
prossimo anno, in cui si parlerà di prevenzio-
ne dei tumori anche al pubblico. Sono già
aperte le iscrizioni gratuite.

Per informazioni:
accademiachirone@libero.it - Tel. e fax 080.9641172

www.accademia-ilchirone.it 

Il Chirone, Accademia di studi, ricerche
e prevenzione in odontostomatologia

Esther Wilkins 
e Gianna Nardi


